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La Spezia

LA SPEZIA

«Sulla base della letteratura
scientifica relativa al rapporto
tra qualità dell’aria e salute re-
centemente revisionata da
OMS (Organizzazione mondiale
sanità) e alla luce di quanto
emerso dalla presente analisi, si
ritiene di non poter escludere
eventuali effetti sanitari della
qualità dell’aria registrata dalla
stazione La Spezia - San Cipria-
no/Libertà, limitatamente ai
due parametri esaminati (biossi-
do di azoto e anidride solforosa,
n.d.r.), sia sulla popolazione ge-
nerale che su sottogruppi vulne-
rabili (anziani, bambini, gravide
e fragili)».
Termina con queste parole la
valutazione sui dati Arpal della
qualità dell’aria, nel periodo 1
gennaio - 31 ottobre 2022, effet-
tuata dal dipartimento di pre-
venzione, epidemiologia, igiene
e sanità pubblica dell’Asl 5.
Il rapporto è stato l’argomento
della discussione, ieri pomerig-
gio, nella commissione ambien-

te del Comune sui fumi delle na-
vi da crociera in porto, presenti
anche il presidente provinciale
di Legambiante Stefano Sarti e
l’avvocato Valentina Antonini.
Ecco le conclusioni dell’Asl 5
sulle concentrazioni di So2,
l’anidride solforosa: «Nessuna
delle stazioni di rilevazione ha
registrato criticità, mostrando
valori marcatamente al di sotto
di tutte le soglie considerate, an-
che della soglia OMS finale». Di-
verso invece il discorso per le
esposizioni a No2, il biossido di
azoto. Per chi non lo sapesse, è
un gas irritante per l’apparato

respiratorio e per gli occhi che
può causare bronchiti fino an-
che a edemi polmonari e deces-
so.
«Pur non essendosi registrati su-
peramenti degli attuali limiti di
legge in nessuna delle stazioni
di monitoraggio – dice il rappor-
to – rispetto al valore soglia pro-
posto nella nuova Direttiva CE
(50 μg/m3da non superarsi più
di 18 volte/anno) la stazione La
Spezia - San Cipriano/Libertà
ha avuto 36 superamenti della
media giornaliera su 302 rileva-
zioni validate, mentre la stazio-
ne La Spezia - Saint Bon ha avu-
to 3 superamenti su 302 rileva-

zioni valide. Il focus sulla centra-
lina La Spezia - San Cipriano/Li-
bertà ha evidenziato che rispet-
to al valore soglia CE i 36 supe-
ramenti si sono avuti prevalente-
mente nel periodo primaverile
ed estivo, forse in relazione an-
che alle situazioni metereologi-
che di alta pressione e brezza
marina; se confrontate con le so-
glie contenute nelle raccoman-
dazioni OMS, le medie giornalie-
re della centralina La Spezia -
San Cipriano/Libertà non hanno
avuto alcun sforamento rispet-
to alla soglia OMS interim 1,
mentre rispetto alla soglia finale
OMS, sono risultate superiori
nella maggior parte dei giorni in
studio: 231 giorni su 302 con
medie valide».
Nel rapporto dell’Asl 5 compa-
re anche il ranking delle città
portuali italiani per le emissioni
di biossido di azoto dalle navi
da crociera, dati però relativi al
2017, dove La Spezia figura al se-
sto posto dopo Venezia
(600.337 kg), Civitavecchia
(500.326), Livorno (378.129),
Napoli (303.708), Genova
(261.550). La Spezia è a quota
194.646 kg, davanti a Savona
(191.830), Cagliari (144.070),
Messina (130.777) e Palermo
(130.054).

Massimo Benedetti
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I nodi del territorio

LA FINESTRA TEMPORALE

E’ stata effettuata
la valutazione sui dati
Arpal della qualità
dell’aria nel periodo
che va dal 1 gennaio
al 31 ottobre 2022

Analisi dell’Asl 5 sui fumi delle navi
«Non si escludono effetti sulla salute»
Il rapporto presentato ieri ha preso in esame i parametri dell’anidride solforosa e del biossido di azoto
L’inquinamento legato alle crociere è stato affrontato nella commissione ambiente del Comune

Il fumo nero che esce da una nave
da corciera nel porto della Spezia
(foto di repartorio)

L’INIZIATIVA

Denuncia in procura
di Rete Ambiente

Gli ambientalisti hanno a
cuore la questione dei
fumi delle navi da
crociera, tanto che hanno
presentato un esposto
alla procura della Spezia,
firmato dalle associazioni
che hanno dato vita al
movimento Rete
Ambiente – Altroturismo,
ovvero Legambiente,
Italia Nostra, Circolo
Pertini, Cittadinanzattiva,
Palmaria sì Masterplan
no, Associazione
Posidonia e Vas (Verdi
ambiente società). «I
presupposti della
denuncia querela –
spiega l’avvocato
Valentina Antonini che ha
curato il documento –
ruotano attorno alla nota
Arpal del 20 ottobre
2020 con cui portava alla
luce una situazione di
inquinamento
atmosferico grazie ai dati
rilevati dalla centralina di
San Cipriano. Chiediamo
alla magistratura
un’azione di indagine in
merito, di valutare
eventuali ipotesi di reato
e misure inibitorie».
Passando dagli aspetti
ambientali a quelli
sanitari, strettamente
legati tra loro, Antonini fa
riferimento alle linee
guida dell’Oms e ricorda
che alla Spezia non è mai
stata fatta un’indagine
epidemiologica. «A
Civitavecchia si sono
avute risposte importanti
sull’impatto delle
emissioni portuali».
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Alle casse della Sanità ligure co-
minciano a  non tornare  i  conti,  
mancano all’appello a fine anno al-
meno 170 milioni. Oltre ai 70 milio-
ni di tagli previsti per il 2023, dalla 
manovra del governo, che inficia-
no pesantemente la programma-
zione, si aggiungono i 100 milioni 
di extra costi nel comparto sanita-
rio già pagati quest’anno dalla Li-
guria e che nel decreto aiuti qua-
ter,  varato  dal  governo  Meloni,  
non vengono indennizzati. 

E il conto si fa ancora più grave 
alzando lo sguardo sul prossimo 
anno: perché oltre a mancare 70 
milioni, si riproporranno gli stessi 
extra  costi  energetici  e  inoltre,  
per il 2024 è previsto un taglio ul-
teriore di altri 3 miliardi alla spesa 
sanitaria, che in Liguria significhe-
rebbero almeno altri 90 milioni in 
meno. Oltre all’emorragia dovuta 
alla crisi energetica, se non cam-
bierà la situazione internazionale. 

«La spesa sanitaria nazionale si 
riduce  da  quest’anno  all’anno  
prossimo da  133  a  131  miliardi  -  
spiega il senatore ligure Lorenzo 
Basso - un taglio di oltre due mi-
liardi, sul 2023, che per la Liguria 
vale circa 70 milioni e che va som-
mato agli extra costi dovuti anche 
in Sanità al caro energia che nel 
primo decreto aiuti di Meloni non 
vengono più compensati, a diffe-
renza dei precedenti decreti aiuti, 
di Draghi, in cui lo erano stati». 

La situazione però ha un oriz-
zonte ancora più cupo, perché i ta-
gli  alla  Sanità  si  aggravano  nel  
2024, perché i finanziamenti scen-
dono da 131 miliardi del 2023 a 128: 

«Assistiamo a una continua decre-
scita degli stanziamenti nel capito-
lo sanitario - spiega Basso - che era-
no aumentati  per far  fronte alla  
pandemia: il Covid però non è fini-
to e a quell’emergenza, che di fat-
to  continua,  si  aggiunge la  crisi  
energetica. Uno dei punti del pro-
gramma  elettorale  del  Pd  era  il  
mantenimento del 7% del Pil per fi-
nanziare la Sanità pubblica, per-
ché oltre al Covid, si deve gestire il 
suo strascico fatto di liste di atte-
sa. E poi ci sono le necessità fisiolo-

giche di aggiornamento, e di inve-
stimenti,  che richiede il  sistema 
sanitario». 

E Basso mette in guardia: «Le ri-
percussioni in Liguria saranno pe-
santi, perché i tagli rischiano di in-
ficiare tutta la programmazione, a 
cominciare dal nuovo Piano socio-
sanitario. Prima di pensare a chiu-
sure o altre misure riduttive, oc-
corre l’impegno di  tutti  a  salva-
guardare l’esistente». E uno dei te-
mi cruciali è quello del personale 
sanitario, che oltre ad essere na-

zionale, ha declinazioni regionali 
molto specifiche: «In Liguria, ser-
ve un adeguamento degli stipen-
di, per scongiurare la fuga di sani-
tari da zone, come Imperia, e evi-
tare  l’affidamento  dei  servizi  a  
cooperative,  creando  meccani-
smi che generano ulteriori costi». 

E seppur il presidente della Re-
gione, Giovanni Toti, abbia chie-
sto «più fondi», dopo l’annuncio 
dei tagli nazionali, Basso mette in 
guardia  invece  dall’autonomia  
differenziata,  proprio  promossa  
dal presidente della Regione: «In 
una regione come la Liguria,  in 
cui l’età media è così alta e, di con-
seguenza, i costi sanitari sono ele-
vati, è una follia pensare all’auto-
nomia differenziata. Può funzio-
nare su questioni logistiche, por-
tuali, in Liguria, ma sui grandi ser-
vizi pubblici, come la Sanità, no. E 
non possiamo rischiare di far sal-
tare il sistema ligure». 

E  il  senatore  Basso  annuncia  
battaglia per mettere al sicuro i 
fondi sanitari della Liguria: «Non 
appena arriverà in aula la legge di 
Bilancio punteremo a far ripristi-
nare il 7% del Pil sulla spesa sanita-
ria nazionale, perché l’emergen-
za pandemica non è finita e ad es-
sa si è aggiunta quella energetica, 
che colpisce particolarmente an-
che il comparto sanitario. E il ri-
schio in Liguria è che continuino 
a crescere le diseguaglianze, tra 
chi riesce ad accedere alle terapie 
e chi non avrà accesso neppure al-
la diagnosi e alle cure primarie». 
— michela bompani

di Michela Bompani

«Con  un  Piano  sociosanitario  che  
ora ci raccontano sia diventato una 
bozza, la Regione cancella servizi al-
la natalità e alle donne, compreso il 
diritto alla 194 e accorpa ospedali, 
ben prima che i nuovi, ancora da co-
struire, diventino operativi»: il capo-
gruppo Pd in consiglio regionale, Lu-
ca Garibaldi, punta il dito contro il 
nuovo Piano sociosanitario della Re-
gione che l’assessore alla Sanità An-
gelo Gratarola, appena nominato in 
giunta, ha stoppato, rimandandone 
l’approvazione all’inizio del 2023.

Garibaldi, è prevista la fusione 
tra ospedale San Martino e Villa 
Scassi nel Piano sociosanitario?
«Abbiamo dovuto chiedere un 
accesso agli atti ad Alisa per vedere il 
Piano: l’accorpamento dei due 
ospedali c’è. Questo Piano taglia i 
servizi: arriva fino al 2025. Per allora, 
il nuovo ospedale di Erzelli non ci 
sarà ancora, ma la parte pubblica 
territoriale sarà fatta arretrare, 
chiudendo, tagliando, accorpando. L’ 
“integrazione funzionale o 
accorpamento gestionale di Irccs San 
Martino e Villa Scassi”, così come 
quella del Micone di Sestri e 
dell’Evangelico di Voltri è scritta nero 
su bianco e, di fatto, cancella gli 
ospedali della Asl3». 

L’assessore Gratarola ha chiarito 
che quello sia una bozza, non il 
Piano che si voterà in consiglio.
«Neanche un bambino crede che il 
Piano sociosanitario che ora 
Gratarola ha fermato fosse una bozza 
scritta su un tovagliolo: dopo due 
anni di annunci, il presidente Toti 
aveva chiarito che lo avrebbe 
approvato entro dicembre. Poi , se è 

stato presentato ai direttori generali, 
era molto più di una bozza».

La Regione ha ribadito però che 
cinque punti nascita a Genova sono 
troppi. Cancellare un punto nascita 
vorrebbe dire però fermare anche 
le interruzioni volontarie di 
gravidanza: che fare?
«Cancellare servizi sulla natalità e 
per le donne, mettendo in 

competizione ospedali senza 
ragione, significa non avere un 
progetto di sviluppo dei servizi 
pubblici, ma di arretramento. E c’è 
un problema occupazionale, rispetto 
al personale coinvolto dai tagli. Il 
metodo usato? La roulette russa. 
Pensano di dividere i presìdi in cui si 
potrà nascere, da altri in cui si 
faranno solo ivg?».

L’Evangelico lancia l’allarme per 
non lasciare senza punti maternità il 
Ponente, al Villa Scassi il 7 dicembre 
le mamme hanno organizzato un sit 
in per salvare il punto nascita. 
«La Liguria è in pieno inverno 
demografico: invece di favorire la 
natalità, potenziando l’assistenza e i 
servizi alle donne, dalle sale parto 
agli asili nido, la prima azione del 
nuovo Piano sociosanitario è tagliare 
i punti nascita e le ridurre il diritto a 
interrompere le gravidanze. E’ la 
scelta sbagliata di questa destra».

E il resto del Piano?
«Non risponde allo stato di 
fibrillazione della sanità ligure: 
prendiamo ultimi tre mesi. Il 
principale ospedale della Liguria, il 
San Martino, per smaltire le 
operazioni si appoggia proprio al 
Villa Scassi, i lavoratori dell’ospedale 
pediatrico Gaslini protestano in 
presidio per la carenza di organici, 
quelli del Galliera sono scesi in corteo 
per le vie di Genova. Protestano i 
cittadini di Savona, quelli di Albenga, 
quelli di Cairo, in centinaia. Accade 
alla Spezia: tutti chiedono sanità 
pubblica, servizi che sono tagliati o 
mai realizzati. Toti le descrive come 
spinte localistiche, ma sono sintomi 
diffusi di un sistema sanitario che, 
per sua responsabilità, sta 
collassando».

L’intervista

Garibaldi, Pd: “Ospedali accorpati
prima di averne di nuovi, il piano esiste”

f

Genova Cronaca

g

La salute

Fra tagli fatti da Meloni ed extra costi
alla sanità ligure 170 milioni in meno

Oltre alla manovra governativa la regione dovrà fare i conti con gli aumenti delle tariffe e quindi con le altre uscite
Il deputato Lorenzo Basso: “A differenza dei precedenti decreti-aiuti ora il caro energia non è più compensato da Roma”

k In corsia Si annunciano tagli e risparmi

Per leggere della 
fusione di

San Martino e 
Villa Scassi abbiamo 

dovuto chiedere
un accesso agli atti 
agli uffici di Alisa

f

g

Vogliono tagliare i 
punti nascita e 

ridurre il diritto a 
interrompere le 

gravidanze. Sono le 
scelte sbagliate 
di questa destra

Due open day della Asl3 
dedicati al vaccino anti Hpv: 
mercoledì’ 30 novembre e 
giovedì 1 dicembre, alla Sala 
Chiamata del Porto, saranno 
somministrate le vaccinazioni 
gratuite, ad accesso diretto, e 
senza prenotazione, dalle 10 
alle 17, per ragazzi e ragazze. 
Le ha organizzate la Asl3 per 
facilitare l’adesione delle 
fasce giovanili alla campagna 
vaccinale contro l’Hpv, il virus 
del papilloma umano, 
responsabile dell’insorgenza 
dei tumori alla cervice uterina.
«La vaccinazione Hpv - spiega 
l’assessore regionale alla 
Sanità, Angelo Gratarola - 
rappresenta una vera 
assicurazione sulla vita perché 
nasce per la prevenzione di 
malattie neoplastiche». 
«Questa vaccinazione é un 
investimento in salute, sia per 
le femmine che per i maschi: il 
vaccino anti-Hpv permette di 
ridurre di quasi il 90% il rischio 
di sviluppare, il carcinoma del 
collo dell’utero e di altre 
superfici mucosali», aggiunge 
Giacomo Zappa, direttore del 
Dipartimento di Igiene e 
Sanità pubblica Asl3.

La prevenzione
Alla Sala Chiamata
open day anti-Hpv
domani e giovedì
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Alle casse della Sanità ligure co-
minciano a  non tornare  i  conti,  
mancano all’appello a fine anno al-
meno 170 milioni. Oltre ai 70 milio-
ni di tagli previsti per il 2023, dalla 
manovra del governo, che inficia-
no pesantemente la programma-
zione, si aggiungono i 100 milioni 
di extra costi nel comparto sanita-
rio già pagati quest’anno dalla Li-
guria e che nel decreto aiuti qua-
ter,  varato  dal  governo  Meloni,  
non vengono indennizzati. 

E il conto si fa ancora più grave 
alzando lo sguardo sul prossimo 
anno: perché oltre a mancare 70 
milioni, si riproporranno gli stessi 
extra  costi  energetici  e  inoltre,  
per il 2024 è previsto un taglio ul-
teriore di altri 3 miliardi alla spesa 
sanitaria, che in Liguria significhe-
rebbero almeno altri 90 milioni in 
meno. Oltre all’emorragia dovuta 
alla crisi energetica, se non cam-
bierà la situazione internazionale. 

«La spesa sanitaria nazionale si 
riduce  da  quest’anno  all’anno  
prossimo da  133  a  131  miliardi  -  
spiega il senatore ligure Lorenzo 
Basso - un taglio di oltre due mi-
liardi, sul 2023, che per la Liguria 
vale circa 70 milioni e che va som-
mato agli extra costi dovuti anche 
in Sanità al caro energia che nel 
primo decreto aiuti di Meloni non 
vengono più compensati, a diffe-
renza dei precedenti decreti aiuti, 
di Draghi, in cui lo erano stati». 

La situazione però ha un oriz-
zonte ancora più cupo, perché i ta-
gli  alla  Sanità  si  aggravano  nel  
2024, perché i finanziamenti scen-
dono da 131 miliardi del 2023 a 128: 

«Assistiamo a una continua decre-
scita degli stanziamenti nel capito-
lo sanitario - spiega Basso - che era-
no aumentati  per far  fronte alla  
pandemia: il Covid però non è fini-
to e a quell’emergenza, che di fat-
to  continua,  si  aggiunge la  crisi  
energetica. Uno dei punti del pro-
gramma  elettorale  del  Pd  era  il  
mantenimento del 7% del Pil per fi-
nanziare la Sanità pubblica, per-
ché oltre al Covid, si deve gestire il 
suo strascico fatto di liste di atte-
sa. E poi ci sono le necessità fisiolo-

giche di aggiornamento, e di inve-
stimenti,  che richiede il  sistema 
sanitario». 

E Basso mette in guardia: «Le ri-
percussioni in Liguria saranno pe-
santi, perché i tagli rischiano di in-
ficiare tutta la programmazione, a 
cominciare dal nuovo Piano socio-
sanitario. Prima di pensare a chiu-
sure o altre misure riduttive, oc-
corre l’impegno di  tutti  a  salva-
guardare l’esistente». E uno dei te-
mi cruciali è quello del personale 
sanitario, che oltre ad essere na-

zionale, ha declinazioni regionali 
molto specifiche: «In Liguria, ser-
ve un adeguamento degli stipen-
di, per scongiurare la fuga di sani-
tari da zone, come Imperia, e evi-
tare  l’affidamento  dei  servizi  a  
cooperative,  creando  meccani-
smi che generano ulteriori costi». 

E seppur il presidente della Re-
gione, Giovanni Toti, abbia chie-
sto «più fondi», dopo l’annuncio 
dei tagli nazionali, Basso mette in 
guardia  invece  dall’autonomia  
differenziata,  proprio  promossa  
dal presidente della Regione: «In 
una regione come la Liguria,  in 
cui l’età media è così alta e, di con-
seguenza, i costi sanitari sono ele-
vati, è una follia pensare all’auto-
nomia differenziata. Può funzio-
nare su questioni logistiche, por-
tuali, in Liguria, ma sui grandi ser-
vizi pubblici, come la Sanità, no. E 
non possiamo rischiare di far sal-
tare il sistema ligure». 

E  il  senatore  Basso  annuncia  
battaglia per mettere al sicuro i 
fondi sanitari della Liguria: «Non 
appena arriverà in aula la legge di 
Bilancio punteremo a far ripristi-
nare il 7% del Pil sulla spesa sanita-
ria nazionale, perché l’emergen-
za pandemica non è finita e ad es-
sa si è aggiunta quella energetica, 
che colpisce particolarmente an-
che il comparto sanitario. E il ri-
schio in Liguria è che continuino 
a crescere le diseguaglianze, tra 
chi riesce ad accedere alle terapie 
e chi non avrà accesso neppure al-
la diagnosi e alle cure primarie». 
— michela bompani

di Michela Bompani

«Con  un  Piano  sociosanitario  che  
ora ci raccontano sia diventato una 
bozza, la Regione cancella servizi al-
la natalità e alle donne, compreso il 
diritto alla 194 e accorpa ospedali, 
ben prima che i nuovi, ancora da co-
struire, diventino operativi»: il capo-
gruppo Pd in consiglio regionale, Lu-
ca Garibaldi, punta il dito contro il 
nuovo Piano sociosanitario della Re-
gione che l’assessore alla Sanità An-
gelo Gratarola, appena nominato in 
giunta, ha stoppato, rimandandone 
l’approvazione all’inizio del 2023.

Garibaldi, è prevista la fusione 
tra ospedale San Martino e Villa 
Scassi nel Piano sociosanitario?
«Abbiamo dovuto chiedere un 
accesso agli atti ad Alisa per vedere il 
Piano: l’accorpamento dei due 
ospedali c’è. Questo Piano taglia i 
servizi: arriva fino al 2025. Per allora, 
il nuovo ospedale di Erzelli non ci 
sarà ancora, ma la parte pubblica 
territoriale sarà fatta arretrare, 
chiudendo, tagliando, accorpando. L’ 
“integrazione funzionale o 
accorpamento gestionale di Irccs San 
Martino e Villa Scassi”, così come 
quella del Micone di Sestri e 
dell’Evangelico di Voltri è scritta nero 
su bianco e, di fatto, cancella gli 
ospedali della Asl3». 

L’assessore Gratarola ha chiarito 
che quello sia una bozza, non il 
Piano che si voterà in consiglio.
«Neanche un bambino crede che il 
Piano sociosanitario che ora 
Gratarola ha fermato fosse una bozza 
scritta su un tovagliolo: dopo due 
anni di annunci, il presidente Toti 
aveva chiarito che lo avrebbe 
approvato entro dicembre. Poi , se è 

stato presentato ai direttori generali, 
era molto più di una bozza».

La Regione ha ribadito però che 
cinque punti nascita a Genova sono 
troppi. Cancellare un punto nascita 
vorrebbe dire però fermare anche 
le interruzioni volontarie di 
gravidanza: che fare?
«Cancellare servizi sulla natalità e 
per le donne, mettendo in 

competizione ospedali senza 
ragione, significa non avere un 
progetto di sviluppo dei servizi 
pubblici, ma di arretramento. E c’è 
un problema occupazionale, rispetto 
al personale coinvolto dai tagli. Il 
metodo usato? La roulette russa. 
Pensano di dividere i presìdi in cui si 
potrà nascere, da altri in cui si 
faranno solo ivg?».

L’Evangelico lancia l’allarme per 
non lasciare senza punti maternità il 
Ponente, al Villa Scassi il 7 dicembre 
le mamme hanno organizzato un sit 
in per salvare il punto nascita. 
«La Liguria è in pieno inverno 
demografico: invece di favorire la 
natalità, potenziando l’assistenza e i 
servizi alle donne, dalle sale parto 
agli asili nido, la prima azione del 
nuovo Piano sociosanitario è tagliare 
i punti nascita e le ridurre il diritto a 
interrompere le gravidanze. E’ la 
scelta sbagliata di questa destra».

E il resto del Piano?
«Non risponde allo stato di 
fibrillazione della sanità ligure: 
prendiamo ultimi tre mesi. Il 
principale ospedale della Liguria, il 
San Martino, per smaltire le 
operazioni si appoggia proprio al 
Villa Scassi, i lavoratori dell’ospedale 
pediatrico Gaslini protestano in 
presidio per la carenza di organici, 
quelli del Galliera sono scesi in corteo 
per le vie di Genova. Protestano i 
cittadini di Savona, quelli di Albenga, 
quelli di Cairo, in centinaia. Accade 
alla Spezia: tutti chiedono sanità 
pubblica, servizi che sono tagliati o 
mai realizzati. Toti le descrive come 
spinte localistiche, ma sono sintomi 
diffusi di un sistema sanitario che, 
per sua responsabilità, sta 
collassando».

L’intervista

Garibaldi, Pd: “Ospedali accorpati
prima di averne di nuovi, il piano esiste”
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Genova Cronaca

g

La salute

Fra tagli fatti da Meloni ed extra costi
alla sanità ligure 170 milioni in meno

Oltre alla manovra governativa la regione dovrà fare i conti con gli aumenti delle tariffe e quindi con le altre uscite
Il deputato Lorenzo Basso: “A differenza dei precedenti decreti-aiuti ora il caro energia non è più compensato da Roma”

k In corsia Si annunciano tagli e risparmi

Per leggere della 
fusione di

San Martino e 
Villa Scassi abbiamo 

dovuto chiedere
un accesso agli atti 
agli uffici di Alisa
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Vogliono tagliare i 
punti nascita e 

ridurre il diritto a 
interrompere le 

gravidanze. Sono le 
scelte sbagliate 
di questa destra

Due open day della Asl3 
dedicati al vaccino anti Hpv: 
mercoledì’ 30 novembre e 
giovedì 1 dicembre, alla Sala 
Chiamata del Porto, saranno 
somministrate le vaccinazioni 
gratuite, ad accesso diretto, e 
senza prenotazione, dalle 10 
alle 17, per ragazzi e ragazze. 
Le ha organizzate la Asl3 per 
facilitare l’adesione delle 
fasce giovanili alla campagna 
vaccinale contro l’Hpv, il virus 
del papilloma umano, 
responsabile dell’insorgenza 
dei tumori alla cervice uterina.
«La vaccinazione Hpv - spiega 
l’assessore regionale alla 
Sanità, Angelo Gratarola - 
rappresenta una vera 
assicurazione sulla vita perché 
nasce per la prevenzione di 
malattie neoplastiche». 
«Questa vaccinazione é un 
investimento in salute, sia per 
le femmine che per i maschi: il 
vaccino anti-Hpv permette di 
ridurre di quasi il 90% il rischio 
di sviluppare, il carcinoma del 
collo dell’utero e di altre 
superfici mucosali», aggiunge 
Giacomo Zappa, direttore del 
Dipartimento di Igiene e 
Sanità pubblica Asl3.

La prevenzione
Alla Sala Chiamata
open day anti-Hpv
domani e giovedì
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